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NUOVA VESTE PER L’ORGANO INFORMATIVO DELLA SEZIONE DI GENOVA 

Il Notiziario si rinnova ma mantiene 
intatta la sua “missione” 

Su invito di Stefano, ho assunto lo 
scorso autunno l ’ incar ico di 
responsabile per il 2013 del Notiziario 
della Sezione di Genova.  
E’ stata una richiesta che mi ha colto 
un po’ di sorpresa e alla quale non ho 
accondisceso subito, essendo sempre 
stato contrario ad interruzioni nel 
virtuoso percorso di passaggio degli 
incarichi dai “vecchi” ai “nuovi”, che 
ritengo sia il veicolo primario di 
crescita dell’associazione, e il mio 
ritorno al Notiziario (dopo 10 anni!) 
lo vedevo molto come un “passo 
indietro” nel tempo. 
Infine ho accettato, con alcuni 
“paletti”: 

- la durata limitata e non prorogabile 
dell’incarico, per il solo anno 2013, 
al termine del quale sarà necessario 
individuare un nuovo responsabile, 
in grado di proseguire il percorso 
interrotto. 

- l’appoggio di un buon numero di 
affidabili collaboratori fissi: 
Stefano, Luciano e Alessandra. 
Quest’ultima è stata la responsabile 
ne l  pe r iodo  p iù  r ecent e , 
mantenendo il Notiziario sugli 
ottimi standard cui i nostri soci si 
sono abituati e, nonostante la 
decisione di non ricandidarsi per il 

Consiglio 2013, ha accettato di 
continuare a fornire un importante 
supporto. 

In attesa che il Notiziario possa 
continuare a crescere nelle mani di 
nuove persone e allo scopo di mettere 
a frutto questa “fase di transizione”, 
ho operato un, l imitato ma 
significativo, rinnovamento del layout 
grafico, inalterato ormai da 13 anni. 
In particolare, senza modificare 
l’impostazione, che ritengo molto 
adatta per il tipo di prodotto, ho 
deciso di proporre uno stile più 
giornalistico e un carattere di migliore 
leggibilità e, al contempo, di mettere 
più colore nella grafica, con l’obiettivo 
di renderla più piacevole a chi lo 
scarica on line. 
Ma la vera ricchezza del Notiziario, 
che prescinde da questi aspetti e che 
spero veramente possa ulteriormente 
crescere quest’anno e nei prossimi, è 
l’attenzione di tutti i soci ai suoi 
contenuti e il sostegno che i soci 
medesimi sapranno fornire, spero in 
misura sempre maggiore, sia in 
termini di idee e suggerimenti sia in 
termini di veri e propri contributi. 
Buona lettura a tutti! 

Guido Papini 
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ATTENZIONE! 
 

Ti sei ricordato di 
pagare la quota 
associativa per il 2013? 
 
Il pagamento della quota entro 
marzo è indispensabile per 
g o d e r e  d e l l a  c o p e r t u r a 
assicurativa infortuni nelle gite 
sociali. La tua sezione ha già 
provveduto per te: se non hai già 
saldato, provvedi al più presto! 
 
Ecco le quote: 
- soci ordinari  € 40,00; 
- soci aggregati  € 20,00; 
- soci bambini  € 13,00; 
- soci ultra ottantenni: 
ordinari € 33,00 / aggregati € 13,00 
 
Il pagamento può essere effettuato 
direttamente in Sede oppure tramite 
bonifico bancario:  
IBAN  IT 68 J  02008 01439 
000040455021 Unicredit Banca Genova 
Sestri intestato Amministrazione 
Giovane Montagna. 

IN VAL PUSTERIA IL 10 MARZO SI E’ DISPUTATO IL XL RALLY 
SCIALPINISTICO INTERSEZIONALE DEDICATO A MARIANO INNINO 

Vince Genova ! 
I “leoni” di Genova, Fabio Palazzo, Alberto Martinelli e Valentino 
Zanin, vincono la gara e riportano il trofeo sotto la Lanterna. 
Trionfo genovese anche nella gara di racchette da neve con Carlo 
Travi e John Abbott. 

(il resoconto a pag. 9) 



 

 

13-14/4 – CIMA DI PIENASEA (3117 
m) - SA 
Eccoci ad affrontare una poco conosciuta 
gita nelle Alpi Cozie, in Val Varaita. 
Partiremo di buon’ora da Chianale e, 
dopo un tratto boscoso nel Vallone 
Antolina sotto la Tour Real, saliremo per 
pendii ripidi dapprima ai Laghi Blu e poi 
attraverso il Vallone del Lupo fino alla 
cima.  
Poiché si prevede di pernottare il sabato 
in Val Varaita, gli interessati devono 
contattare il coordinatore entro e non 
oltre domenica 7 aprile.  
Essendo una gita abbastanza lunga 
(dislivello di oltre 1300 m), sono richiesti 
ai partecipanti un buon allenamento ed 
una discreta tecnica sia di salita che di 
discesa.  
La gita è classificata BS (per buoni 
sciatori). S. Messa in valle. 
Coordinatore: Stefano Pieri  

( 340.2217237). 
 
14/4 – GITA PER BAMBINI* 
 
21/4 – U.C. 
 
21/4 – M. CORNUA (680 m) - S. 
Messa per i caduti in montagna con il 
CAI - E  
Quest’anno la tradizionale S. Messa in 
memoria dei caduti della montagna si 
celebrerà nella Chiesa di Megli, poco 
sopra Recco. L’organizzazione della 
manifestazione è stata affidata al CAI di 
Sampierdarena.   
Come sempre, proponiamo un percorso 

di montagna per accedere alla meta finale, 
che è situata poco sopra il livello del 
mare. Si partirà da Sori e, passando da 
Capreno, perverremo in circa 2 ore al M. 
Cornua, sulla displuviale M. Fasce - Colle 
Caprile.  Con altro sentiero, che passa alle 
pendici dei monti Cassinea e Castelletto e 
tocca la località “l’Ascensione”, 
giungeremo alla Chiesa di Megli in circa 1 
ora e mezza. Dopo la S. Messa (ore 11,30 
circa) e il pranzo al sacco, potremo 
recuperare le macchine a Sori 
percorrendo il bellissimo sentiero a 
mezza costa  che tocca Polanesi e S. 
Apollinare (ore 1,30).  
È una gita assolutamente raccomandabile 
sia per l’ambiente sia per il panorama ed 
è soprattutto l’occasione per condividere 
con tanti appassionati di montagna lo 
spirito e la motivazione dell’incontro: il 
ricordo degli amici che hanno “chiuso la 
giornata terrena sui monti”, da ultimo il 
carissimo Damiano Barabino.  
Ulteriori dettagli in sede.    
Coordinatore: Sandro Cogorno  

( 010.216981 - 348.9239602). 
 
25-27/4 – TOUR DEL CERVINO - 
SA  
Grandioso giro ad anello intorno alla 
Gran Becca con partenza e arrivo a 
Breuil-Cervinia. 
Il programma di massima è il seguente. 
Partenza da Genova la mattina del 25 
aprile; il primo giorno, utilizzando gli 
impianti di Cervinia fino a Plateau Rosà, 
si raggiungerà la Schönbielhütte (2694 
m), passando per lo Schwarsee. 

Il secondo giorno si salirà la Tête de 
Valpelline (3802 m), per poi scendere e 
pernottare al Rifugio Prarayer (2005 m), 
passando per il Col du Mont Brulé e il 
Col Collon. 
Il terzo giorno si ritornerà a Cervinia 
passando per lo Château des Dames 
(3488 m), oppure per il Colle di Bella Tza 
e il Colle di Vofrède. 
Il giro è impegnativo sia sul piano fisico, 
visti i dislivelli, sia sul piano tecnico, 
svolgendosi in gran parte su ghiacciaio e 
prevedendo tratti ripidi, tra cui la discesa 
finale del ghiacciaio di Vofrède. Necessita 
quindi un buon allenamento, buone 
capacità sciistiche, esperienza di alta 
montagna e attrezzatura completa da 
scialpinismo in quota.  
In base alle condizioni della montagna e 
al meteo, si potranno decidere eventuali 
variazioni del percorso.  
Per adesioni e informazioni contattare il 
Coordinatore preferibilmente via e-mail.  
Iscriversi entro e non oltre giovedì 11 
aprile in sede. 
Coordinatore: Piero Angela  

( 347.2420086;  
e-mail: piero.angela00@gmail.com). 
 
1/5 – CICLOTURISTICA  
Primavera in bici! Che bello pedalare in 
campagna a respirare l'aria pura, sentirsi a 
contatto con la natura primaverile, con i 
suoi colori così entusiasmanti! Meglio 
ancora: eviteremo quelle salite lunghe che 
fanno presto ad estinguere l'entusiasmo!  
Il percorso sarà di 70-80 km nel basso 
Piemonte, adatto ad ogni tipo di bici, 

PROGRAMMA GITE DI APRILE - MAGGIO - GIUGNO 
a cura di Luciano Caprile 
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La nostra sezione organizza quest’anno la “Benedizione degli alpinisti e degli attrezzi”: ap-
puntamento il 12 maggio sul M.Antola! Finale di stagione impegnativo per lo scialpinismo 
con Cima di Pienasea, Tour del Cervino e M.Dolent. L’attività alpinistica ripercorre la sto-
ria dell’arrampicata ligure a Rocca dell’Aia per poi proporre due grandi ascensioni classi-
che in Valle d’Aosta. La S.Messa per i caduti in montagna con il CAI avrà luogo sui monti 
del Levante ligure. La cicloturistica è prevista quest’anno in basso Piemonte ed è adatta a 
tutti; le fa eco la torrentistica, che verrà proposta in una forra facile, per il grande pubblico. 
Per esperti l’escursione sulla selvaggia Cresta del Ferà, in Alpi Liguri. Notturna con bagno 
a Monterosso. Infine, una novità assoluta: l’aggiornamento tecnico sul recupero da crepac-
cio in Val Senales, organizzato dalla CCASA. Di seguito le informazioni su tutte le attività.  



 

 

seguendo strade poco trafficate.  
I dettagli saranno resi noti in sede in 
tempo utile. 
Coordinatore: John Abbott  

( 380.9016156). 
 
4-5/5 – AGGIORNAMENTO 
TECNICO - RECUPERO DA 
CREPACCIO (Val Senales) - A/SA - 
C.C.A.S.A. 
Questo aggiornamento tecnico costituisce 
una novità e riveste, come si intuisce, una 
importanza particolare: metterà a 
disposizione di alpinisti e sciatori alpinisti 
le conoscenze che occorrono per far 
fronte alla malaugurata evenienza di una 
caduta in un crepaccio durante una gita 
su ghiacciaio. 
Il programma non è ancora stato 
predisposto e verrà portato a conoscenza 
degli interessati non appena disponibile. 
Per informazioni rivolgersi ad Alberto 

Martinelli ( 338.6891145; e-mail: 
alberto.martinelli@spin.cnr.it). 
N.B.: L’uscita, inizialmente prevista 
in calendario per i  giorni 18-19/5, è 
stata anticipata per ragioni 
organizzative. 
 
12/5 – BENEDIZIONE DEGLI 
ALPINISTI & DEGLI ATTREZZI 
(M. Antola) - E - Sez. di Genova 
Il consueto appuntamento intersezionale 
sarà organizzato dalla nostra sezione, che 
ricorderà con l’occasione Renato 
Montaldo a vent’anni dalla sua 

scomparsa. La manifestazione si svolgerà 
sul Monte Antola (1597 m), la cui vetta, 
come ben noto, costituisce uno 
straordinario punto panoramico che 
permette nelle giornate serene una visuale 
a 360° (la Corsica, le isole dell’arcipelago 
toscano, le Alpi Apuane, la pianura e 
l’intero sistema montuoso fino alle Alpi 
Retiche). 
Il ritrovo è fissato alle ore 9,00 presso la 
piazza di Torriglia (fermata degli autobus) 
e ci si dividerà in tre gruppi che 
raggiungeranno la vetta con diversi 
itinerari: 
A) Percorso breve - da Bavastrelli (931 m) – 
tempo previsto ore 2,15-2,30; 
B) Percorso medio - da Caprile, bivio sulla  
strada provinciale (959 m) – tempo 
previsto ore 3,00-3,15, giro ad anello 
toccando il M. Tre Croci;  
C) Percorso lungo - da Torriglia (769 m) – 
tempo previsto ore 3,15-3,30. 
Al termine delle escursioni, verso le ore 
12,30, ci si ritroverà tutti presso la 
Cappella dell’Antola, dove sarà celebrata 
la S.Messa all’aperto con la Benedizione 
degli Alpinisti e degli Attrezzi e con un 
breve ricordo di Renato Montaldo.  
Pranzo al sacco, “condito” con focaccia e 
vino.  
In caso di avverse condizioni meteo il 
programma potrà subire delle modifiche.  
Per agevolarci nell’organizzazione, gli 
interessati a partecipare sono pregati di 
comunicarlo entro giovedì 2 maggio, 
specificando quale itinerario intendono 

percorrere.  
Il programma dettagliato sarà affisso in 
sede.  
Per informazioni e adesioni contattare 

Stefano Vezzoso ( 349.8226523; e-
mail: stefano.vezzoso@gmail.com).  
 
19/5 – U.C. 
 
19/5 – ROCCA DELL’AIA - A  
La Rocca dell’Aia è un possente torrione 
quarzitico dalle pareti compatte e 
verticali, che emerge su uno sperone 
meridionale del Monte Carmo di Loano. 
La zona presenta uno splendido 
panorama verso la costa ligure di Ponente 
e, pur essendo meno conosciuta rispetto 
ad altre palestre di roccia della zona, 
sovente affollate, è di sicuro interesse: a 
poca distanza dal mare, infatti, ci si trova 
calati in un bellissimo ambiente, legato a 
nomi di grandi personaggi del panorama 
alpinistico occidentale, tra cui Gianni 
Calcagno e i fratelli Vaccari; le vie, di 
varia lunghezza e difficoltà, offrono salite 
dal sapore quasi alpino. In particolare si 
segnala la via normale della Rocca (AD), 
salita di III grado con un passaggio di IV,  
la Via dei Camini (AD+), che presenta 
difficoltà di III e IV grado, e la Cresta 
degli Scoiattoli (D+), che sale lungo 
l'affilata sagoma a lame inclinate 
sovrapposte dello Scoglio del Butto, 
ardita struttura rocciosa che emerge dal 
bosco poco sopra la Rocca dell'Aia. 
Necessaria la normale attrezzatura 
alpinistica.  
Programma dettagliato in sede.  
Coordinatrice: Alessandra Gambaro 

( 349.6656649). 
N.B.: L’uscita, inizialmente prevista 
in calendario per il  giorno 5/5, è stata 
posticipata per ragioni organizzative. 

La vetta del M.Antola (1597 m) 

Programma Gite 
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La quarzitica Rocca dell’Aia emerge dai 
boschi nell’entroterra di Loano 

mailto:alberto.martinelli@spin.cnr.it
mailto:stefano.vezzoso@gmail.com


 

 

25-26/5 – M. DOLENT (3819 m) - SA 
È la gita di chiusura della stagione 
scialpinistica e, come da tradizione, 
rimane la più impegnativa. Si tratta infatti 
di un grande itinerario di alta montagna, 
che richiede esperienza, allenamento ed 
una certa abitudine ai pendii ripidi. La 
gita è classificata OSA (per ottimi sciatori 
alpinisti) e la cresta, se è in buone 
condizioni, è classificata PD (poco 
difficile).  
Partendo da Arnouva (Val Ferret), il 
primo giorno, superando un dislivello di 
995 m, ci porteremo al Bivacco Fiorio 
(2724 m), ove pernotteremo; l’indomani 
proseguiremo l’ascensione con gli sci sui 
ripidi pendii del ghiacciaio di Pré de Bar 
sino a pervenire alla crepaccia terminale e 
quindi a piedi sulla cresta che porta in 
cima (dislivello 1095 m).   
Tempi stimati di salita: Arnouva - 
Bivacco Fiorio: circa 3 ore; Bivacco - 
vetta: circa 4 ore.  
È necessario dotarsi di equipaggiamento 
d’alta montagna (imbrago, corda, 
piccozza e ramponi).  
Per ovvie esigenze di logistica e di 
sicurezza, il numero dei partecipanti verrà 
limitato a non più di dieci. Per ulteriori 
informazioni ed iscrizioni, contattare il 
Coordinatore che, rispetto a quanto 
riportato nel calendarietto, è variato. 
Coordinatore: Federico Martignone  

( 010.2510104). 

25-26/5 – AGGIORNAMENTO 
TECNICO DI II LIVELLO** 
 
26/5 – GITA PER BAMBINI* 
 
26/5 – CRESTA DEL FERÀ - EE  
Il Ferà (2235 m) è la vetta principale del 
panoramico crinale che segna lo 
spartiacque fra il Vallone di Carnino e la 
Valle di Upega (Alta Val Tanaro) in Alpi 
Liguri. Una traccia vaga ed impervia 
percorre la cresta scavalcando e 
contornando numerose cime in un 
ambiente selvaggio e vario.  
Si tratta di un giro ad anello con partenza 
da Carnino Superiore: si sale attraverso il 
passo di Lagarè, giungendo sullo 

spartiacque nei pressi della Cima del 
Caplet; da qui si segue la cresta fino a 
giungere in vetta. Per la discesa si 
prosegue ad ovest verso il passo di 
Framargal, fino ad incontrare la 
carrareccia militare che collega Monesi a 
Col di Tenda; su sterrata si scende in 
direzione del Rifugio Don Barbera e 
quindi si ritorna su sentiero a Carnino.  
È un itinerario riservato ad escursionisti 
esperti per la presenza di tratti esposti e 
passaggi su roccia. Dislivello 
complessivo: circa 1000 m per un tempo 
di percorrenza di circa 7 ore.  
Ulteriori dettagli in sede. 
Coordinatore: Andrea d’Acquarone  

( 335.7275097). 
 
2/6 – U.C. 
 
9/6 – TORRENTISTICA  
La torrentistica di quest'anno vorrebbe 
vedere la partecipazione di un folto 
gruppo di bambini, per cui la scelta sarà 
fatta in base al numero e all'età dei 
partecipanti. Due sono i canyon che 
potrebbero avere le caratteristiche adatte 
allo scopo: il Vallon de Audin ed il Rio 
delle Pili. Il primo si trova in val Roya e 
presenta un percorso breve e soleggiato 
con calata più alta di 5 m e qualche 
simpatico scivolo. Occorrono circa 50 
minuti di avvicinamento, un’ora e 45 
minuti di discesa e 20 minuti di rientro. Il 
secondo si trova presso Fabbriche di 
Vallico in Toscana ed è una divertente 
forra piuttosto stretta anche se non 
profondamente incassata, in un ambiente 
verdeggiante fra basse cascate, con 
frequenti tuffi e toboga. La calata più alta 
è di 12 m e i tempi medi di percorrenza 
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Il magnifico e sostenuto itinerario sciistico al M.Dolent (3819 m) 

L’aspra e selvaggia Cresta del Ferà (Alpi Liguri) 



 

 

sono 5 minuti di avvicinamento, 2 ore e 
mezza di discesa e 5 minuti di rientro. 
Materiale occorrente: una muta da 5 mm, 
calzari, scarponi o scarpe da ginnastica, 
imbrago, longe, 2-3 moschettoni, 
discensore per corda doppia.  
Per una migliore organizzazione della 
gita, gli interessati sono pregati di 
contattare il Coordinatore entro il 31 
maggio. Come di consueto, per il gruppo 
dei bambini verrà designato un 
coordinatore distinto. 

Coordinatore: Giorgio Seronello ( 
010.8686717 - 377.3068855; e-mail: 
gisgeo@fastwebnet.it). 
N.B.: L’uscita, inizialmente prevista 
in calendario per il giorno 16/6, è 
stata anticipata per ragioni 
organizzative. 
 
9/6 - GITA PER BAMBINI* 
N.B.: L’uscita, inizialmente prevista 
in calendario per il giorno 16/6, è 
stata anticipata per ragioni 
organizzative. 
 
15-16/6 – CIARFORON (3640 m) - A 
Il Ciarforon si trova nel gruppo del Gran 
Paradiso ed è una montagna caratteristica 
per l'ampia calotta glaciale, che 
superiormente è quasi pianeggiante.  
La salita in programma costituisce la 
continuazione ideale della bella gita dello 
scorso anno alla vicina Becca di Monciair: 
anche quest’anno si partirà nella 

mattinata di sabato da Genova per 
raggiungere il rifugio Vittorio Emanuele 
(2735 m), ove pernotteremo; la domenica 
mattina saliremo in vetta, chi per la via 
normale, chi per vie più impegnative, da 
valutarsi in funzione delle condizioni del 
ghiaccio.  
Anche se i dislivelli per salire al rifugio 
(circa 780 m) e da lì alla vetta (905 m) 
sono modesti, si tratta di una gita 
riservata ad alpinisti preparati e 

adeguatamente attrezzati. 
Per la S. Messa si provvederà sulla via del 
ritorno o a Genova alla sera di domenica.  
È necessario prenotarsi per tempo (al 
massimo entro giovedì 6 giugno, 
versando la caparra di  20 €) per il 
trattamento di mezza pensione al rifugio.  
Coordinatore: Federico Martignone  

( 010.2510104).  
N.B.: L’uscita, inizialmente prevista 
in calendario per i  giorni 8-9/6, è 
stata posticipata per ragioni 
organizzative. 
 
15-16/6 – AGGIORNAMENTO 
TECNICO DI II LIVELLO** 
 
22-23/6 – U.C. 
 
29-30/6 – GRANDE ROUSSE (3607 
m) - A  
Queste in sintesi le notizie riguardanti 
questa impegnativa gita. 
Primo giorno: partendo da Usellières 
(1785 m) in Valgrisenche (AO), si 
raggiunge il bivacco Ravelli (2860 m)  in 
poco più di 3 ore.  
Il bivacco, di proprietà della sezione di 
Torino della Giovane Montagna è dotato 
di soli 9 posti letto, è attrezzato con 
materassi, coperte, materiale da cucina e 
di pronto soccorso, panche e tavolino; 
acqua di fusione nelle vicinanze. 
Secondo giorno: si scende leggermente 
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L’imponente massiccio della Grande Rousse (3607 m) 

La calotta sommitale del Ciarforon (3640 m) 



 

 

per portarsi sul crepacciato ghiacciaio 
dell’Invergnan (soggetto spesso a scariche 
di sassi), che si risale sino al colle della 
Grande Rousse (3516 m), che separa la 
punta S dalla punta N. Da qui si segue 
l’aerea cresta S (passaggi di III grado) che 
conduce alla punta N, la più elevata. 
Ritorno lungo la via di salita. La 
valutazione complessiva della salita è AD, 
con buone condizioni della montagna.  
Gita riservata ad alpinisti allenati, abituati 
a percorsi di misto in alta montagna.  
Materiale: normale dotazione alpinistica, 
piccozza, ramponi. S. Messa al ritorno in 
valle.  
Contattare il coordinatore per la 
formazione delle cordate. 
Coordinatore: Alberto Martinelli  

( 338.6891145;  
e-mail: alberto.martinelli@spin.cnr.it). 
 
6/7 – NOTTURNA CON BAGNO - 
E  

Proseguiamo idealmente l'itinerario dello 
scorso anno, ritornando a camminare e a 
tuffarci nella Riviera di Levante. Giunti in 
treno a Levanto nel pomeriggio, saliamo 
brevemente sino al castello. Il sentiero 
vero e proprio inizia poco dopo un'ampia 
strada e si sviluppa in mezzo alla macchia 
mediterranea tra paesaggi mozzafiato che 
regalano immagini da poesia montaliana. 
Dopo aver raggiunto Punta Mesco, una 
discesa un po’ faticosa ci conduce a 
Monterosso, dove troviamo l'unica 
spiaggia sabbiosa delle Cinque Terre. 
Rientro a Genova con treno in tarda 
serata.  
L'escursione è semplice e adatta a tutti, 
con durata di circa 2 ore e mezza. 
Ulteriori dettagli in sede. 
Coordinatore: Renzo Penolazzi  

( 329.7657387). 
 
6/7 - GITA PER BAMBINI* 
 

6-7/7 – GITA PER BAMBINI* 
 
 
LEGENDA 
A Alpinistica 
E Escursionistica 
EE Escursionistica per esperti 
SA Scialpinistica 
U.C. Uscita Corso di escursionismo 
 
* Gite per bambini: per conoscere o ricevere i 
programmi dettagliati, è necessario contattare la 
referente:  

Luigina Renzi ( 010.8686717). 
N.B. Le gite per bambini, che si svolgeranno in 
concomitanza con le gite per adulti, avranno un 
Coordinatore separato e un programma idoneo a 
rispettare le esigenze dei più piccoli. 
 
** Aggiornamenti tecnici di II livello. 
Referenti:  

Alberto Martinelli ( 338.6891145) e  

Fabio Palazzo ( 335.8382706). 

Programma gite / L’attività di sede 
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Giovedì 11 Aprile ore 21,15 – Serata di riflessione 
spirituale 
Don Nicolò Anselmi, socio della nostra Sezione, già 
responsabile del Servizio nazionale di Pastorale Giovanile 
della Conferenza episcopale italiana e attualmente parroco 
della Chiesa delle Vigne, condurrà una riflessione sulla via 
della bellezza, via al di là di qualsiasi grado alpinistico, come 
via per la conoscenza e l’amicizia con Dio. 
 

Giovedì 9 Maggio ore 21,15 – Come eravamo - III parte 
Eccoci al terzo appuntamento fotografico per rivivere la 
nostra storia, in occasione dei primi 75 anni di vita della 
nostra Sezione. Luciano Caprile riprenderà il racconto per 
immagini del periodo 1987 – 1998.  
Anche questa volta vi sarà spazio per le testimonianze di chi 
in quegli anni era attivo in Sezione, anche a beneficio di 
coloro che allora non erano ancora soci. Tutti, quindi, soci di 
vecchia data e di più recente iscrizione sono invitati a 
partecipare. 
La serata sarà preceduta dall’ “apericena” con i consueti 
manicaretti preparati da Tanina, che avrà inizio alle ore 20.00. 
 

Giovedì 23 Maggio ore 21,15 – Viaggio nel sesto 
continente 
Madagascar, un prodigio della natura; meraviglia africana 
racchiusa in un'isola di rara bellezza abitata da 18 differenti 
etnie; un popolo umile e fiero, che vive con poco, ma con un 
grande cuore. 

Un intenso viaggio attraverso un territorio ricco di paesaggi 
sconfinati che lo rendono un santuario naturale unico al 
mondo, tesoro della più vasta biodiversità del pianeta.  
Marco e Gaia racconteranno la loro sorprendente ed 
autentica avventura in questo angolo di paradiso, regno di 
lemuri e camaleonti. 

 
Giovedì 6 Giugno ore 21,15 – Il Sudan dei Faraoni neri 
La zona del Sudan che visiteremo è quella a nord di 
Khartoum, la regione nubiana dei cosiddetti Faraoni neri, 
ricchissima di reperti archeologici, tra cui un numero 
impressionante di piramidi. Percorreremo le piste del deserto 
nubiano, incontrando poveri villaggi, navigheremo 
brevemente il Nilo e, soprattutto, ammireremo le importanti 
vestigia di una lontana civiltà. Un appuntamento da non 
perdere. 
Audiovisivo a cura di Luciano Caprile. 

 
Giovedì 27 Giugno ore 21,15 – Serata conclusiva del 
corso di escursionismo. 
Dopo un momento in cui il nostro Presidente sottolineerà gli 
aspetti peculiari della Giovane Montagna, si festeggeranno 
con un brindisi finale i nuovi “esperti escursionisti”: siamo 
tutti invitati a partecipare! 
Sarà anche disponibile il numero 2/2013 del Notiziario. 
 

L’ATTIVITA’ DI SEDE 
a cura di Lorenzo Verardo 



 

 

L’ATTIVITA’ SVOLTA NEL TRIMESTRE 
Cronaca delle attività sociali dal 16 dicembre 2012 al 10 marzo 2013 

a cura di Stefano Vezzoso 

L’attività svolta 
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L’attività escursionistica invernale spazia dalle tranquille gite in riviera ad un M.Rama 
affrontato in condizioni “patagoniche”. Lo scialpinismo spazia dal basso Piemonte alla 
Valle d’Aosta, in preparazione ad un Rally che ci vede di nuovo trionfatori. Si consolidano 
le gite con racchette da neve che iniziano l’anno con bella neve e tanto sole. Successo 
dell’aggiornamento ghiaccio, finalmente riportato in Alpi occidentali. Qualche 
annullamento per maltempo (tra cui l’alpinistica su neve in Apuane) ma, nel complesso, 
un inizio di 2013 nel segno di tanto entusiasmo e voglia di andare in montagna! 

DICEMBRE. E’ arrivata la neve e così 
domenica 16 si può svolgere l’ultima uscita 
dell’anno, che coincide con la prima 
scialpinistica di stagione. La “gita di 
cerniera” ha quale meta il Monte 
Saccarello, ma le Alpi Liguri sono avare 
di soddisfazioni perché la neve è orribile 
e l’aspettativa di fare qualche bella curva 
rimane una pia illusione.  
L’anno sociale si chiude giovedì 20 con la 
tradizionale Santa Messa prenatalizia e 
con l’altrettanto tradizionale, e sempre 
apprezzata, cena fredda per lo scambio 
degli auguri. Nuovo è invece il luogo di 
ritrovo: i padri gesuiti, con i quali 
andiamo via via stringendo rapporti 
sempre più stretti, mettono a nostra 
disposizione la Chiesa di San Marcellino e 
i locali di una loro struttura. L’ambiente è 
raccolto e crea la giusta atmosfera per 
dare quel tocco in più alla celebrazione e 
per festeggiare degnamente i soci 
venticinquennali Cristina Calvi Parisetti, 
Massimo Faraggi, Carlo Farini, Fabio 
Pelizza e Paolo Solari, ai quali 
consegniamo il distintivo sociale ed i soci 
cinquantennali Nino Papini, Tommaso 
Pizzorni ed Erminia Re, ai quali è invece 
destinato, quale riconoscimento per la 
loro fedeltà associativa, un acquarello 
dipinto dalla nota pittrice e ceramista 
Paola Schifano. A seguire la lettura della 
classifica dei più assidui partecipanti alle 
gite sociali seniores e juniores in cui 
rispettivamente primeggiano Fulvio 
Schenone e Dario Barighini. Durante la 
serata Carlo Travi ed Elisa Pizzorno, volti 
ben noti ad arrampicatori ed escursionisti, 
annunciano il loro prossimo matrimonio 

ed invitano tutti noi a presenziare al loro 
fatidico sì. Non occorre aggiungere altro 
sulla serata, se non un ringraziamento a 
chi si è prodigato per organizzarla ed ai 
padri Francesco Cavallini s.j. e Francesco 
Cambiaso s.j..  
Dovere di cronaca impone di aggiungere 
che nelle giornate dal 30 all’1 un nutrito 
gruppo è stato amorevolmente coccolato 
allo Chapy dagli amici della sezione di 
Torino e “sfruttando” le potenzialità che 
offre il Rifugio ha trascorso un bellissimo 
fine anno ai piedi del Monte Bianco, 
sciando, “ciaspolando”, cantando e ... 
mangiando a quattro palmenti! 
GENNAIO. All’Epifania, che quest’anno 
cade di domenica, l’escursionismo dà il 
via al nuovo anno. La meta programmata, 
il Monte Capenardo, viene raggiunta da 
un nutrito numero di camminatori e 
l’unico rammarico sono le nuvole basse 
che non consentono di gustare fino in 
fondo il panorama sul Golfo del Tigullio. 
Giovedì 10 i coordinatori di gita si 
incontrano in sede per un salutare ripasso 
delle regole da adottare prima, durante e 
dopo le uscite sociali e per un 
aggiornamento sulle novità introdotte a 
seguito della decisione dell’Assemblea di 
chiedere un contributo spese ai non soci 
in gita e di garantire sempre a tutti i 
partecipanti la copertura assicurativa.  
Il tempo aggrotta la fronte e costringe ad 
annullare sia l’uscita di scialpinismo 
prevista per domenica 13, sia l’uscita di 
racchette da neve e la gita per famiglie 
p r o g r a m m a t e  p e r  i l  2 0 . 
Dall’annullamento si salva soltanto 
l’aggiornamento ghiaccio organizzato 

dalla Commissione di Alpinismo e 
Scialpinismo alle cascate di Lillaz in Val 
d’Aosta. Buona la nostra partecipazione e 
b u o n o  i l  l i v e l l o  t e c n i c o 
dell’appuntamento, come si può intuire 
leggendo il contributo a pagina 12. 
Mentre si attende un meteo più clemente, 
giovedì 24 ci si vede per ammirare le foto 
più significative del primo semestre del 
2012 e, come sempre, la serata riscuote 
successo, successo che si replica 
puntualmente il 7 febbraio in occasione 
della proiezione delle foto del secondo 
semestre.  
Frattanto il sole è tornato a splendere e 
domenica 27 i ciaspolatori recuperano la 
gita annullata la settimana prima 
dirigendosi in forze sul Monte Antola che 
è “baciato” da neve farinosa e dal cielo 
azzurro, mentre gli scialpinisti, 
numerosissimi, vanno, come da 
programma, al Monte Gorfi in Valle 
Stura: molti di loro sono alle prime armi e 
faticano un po’, ma alla fine tutti in vetta 
ed in tempi più che accettabili.  

Traverso sotto la Pera Puntua - gita al 
M.Gorfi - 27/1/2013 



 

 

Chi invece non è alle prime armi ed ha 
qualche ambizione in più si stacca 
momentaneamente dal gruppo e 
usufruisce degli insegnamenti sulle 
tecniche di salita e di discesa impartiti 
dall’AGA (Aspirante Guida Alpina) 
Fabio Palazzo. 
FEBBRAIO. Il mese si apre domenica 3 
con la programmata salita al Monte Rama 
per la via diretta; il cielo è limpido, ma c’è 
un vento che porta via ed un po’ di neve 
che non favorisce in alcuni tratti la 
progressione. Nessuno però si lamenta e 
la gita fila via che è un piacere.  
Tutto va per il meglio anche la settimana 
successiva alla Punta Leissè, dietro ad 
Aosta, che regala agli scialpinisti 
condizioni niveo-meteo ideali per 
effettuare una gradevole salita ed una 
splendida discesa. Anche in questo caso il 
programma non subisce modifiche, 
segno che la neonata Commissione Gite 
e Corsi ha lavorato proprio bene 
nell’impostare il calendario.  
Ne volete la conferma? Anche la prevista 
gita di ciaspe di domenica 17 alla Cima 
Cialancia in Valle Gesso è un successone, 
confermando che si va consolidando un 
gruppo in grado di condurre egregiamente 
le uscite con racchette da neve.  
Giovedì 21 dopo un’abbondante 
apericena, Andrea Parodi ci presenta 
Giorgio Massone, il quale a sua volta 
proietta le foto della sue innumerevoli 

ascensioni nel gruppo del Monviso. 
Abbiamo modo di conoscere un alpinista 
di stampo classico cui piace scalare e 
parlare: speriamo di averlo di nuovo 
nostro ospite.  
L’en plein purtroppo non riesce perché una 
perturbazione impone di annullare l’alpinistica 
alla Pania della Croce programmata per 
l’ultimo fine settimana del mese.  

MARZO. Domenica 3, in una giornata dal 
sapore primaverile, gli escursionisti e le 
famiglie camminano insieme fra Varigotti e 
Noli, godendosi il tepore del sole ed il colore 
del mare. Anche in questo caso la gita è 
azzeccata e rientra a pieno titolo nel novero di 
quelle di successo.  
E particolarmente azzeccata si rivela la scelta 
di scaldarsi i muscoli dal 7 al 9 in Val Pusteria 
in attesa del Rally e della Gara di Racchette da 
Neve. Manca purtroppo lo spazio per un 
approfondimento adeguato e sinteticamente 
riferiamo: che i partecipanti erano dieci, che 
hanno ricevuto un trattamento principesco 
nella casa di Versciaco della sezione di Verona 
e che hanno effettuato tre gite in tre giorni 
(Picco di Vallandro, Sasso di Sesto e 
Kalksteiner Jochl). Il successo è tale che in 
molti hanno formulato l’auspicio di effettuare 
un accantonamento a Versciaco in un 
prossimo futuro. Ai veronesi un grazie di 
cuore e i più ammirati complimenti per 
l ’ impegno che hanno profuso 
nell’organizzazione del Rally. E giunge così 
domenica 10 ed in questo fatidico giorno 
dedicato alla nostra competizione fra 
“ruggiti”, “acuti” e “melodie” conquistiamo il 
podio più alto e torniamo a Genova onusti di 
gloria (v. pag. seguente). Il trofeo è nostro e 
continuerà a farci compagnia fino all’anno 
prossimo assieme al ricordo di 
un’esperienza indimenticabile quale da 
sempre è il Rally GM.  
Alla prossima! 

L’attività svolta 
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In cammino alle pendici del M.Rama in veste invernale - 3/2/2013 

Ciaspolando nel Vallone Desertetto, verso la Cima Cialancia - 17/2/2013 



 

 

Rally scialpinistico 
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Tutti in macchina, a file ordinate 
seguendo la strada che da Monguelfo 
porta a Braies. Sono le sei e mezza. Sta 
nevicando. In tanti mettono le catene 
per giungere al piazzale. Fra atleti, 
accompagnatori, assistenti siamo 
almeno un centinaio. Cento sorrisi 
squarciano le nuvole. Il Direttore di 
Gara, Nicola Salvi Bentivoglio, 
posticipa di mezz’ora la partenza 
perché la neve non ha consentito a 
tutti di giungere nei posti stabiliti nei 
tempi stabiliti. Stefano Dambruoso, 
Presidente della sezione scaligera, 
veglia su tutto e tutti. Volti noti e 
meno noti. Volti di trentenni, di 
quarantenni, e di cinquantenni 
intenzionati a dare battaglia e a 
divertirsi. Ci siamo. Inizia la 
competizione. Eccoci a cercare gli 
Arva e poi a correre. Com’è bella 
questa Valle di Braies!! Com’è bello il 
percorso che si snoda in mezzo a larici 
carichi di neve. Ci si mette l’anima ed i 
più esperti anche un po’ di “mestiere”. 
I valori in campo vengono fuori. I 

“Leoni” di Genova 1 marciano che è un 
piacere. Gli stanno però a ruota i 
“Puma” di Verona 1, mentre da dietro 
incalzano minacciosi i “Giaguari” di 
Torino 1. In campo femminile la 
competizione è a due fra le “Pantere” di 
Genova 2 e le “Tigri” di Verona 2. Le 
racchette da neve vedono sfrecciare 
velocissimi i “Ghepardi” di Genova 1 
che tuttavia sentono sul collo i passi 
felpati delle “Linci” di Verona 1. Non 
sono da meno gli altri. Gli indomiti 
vicentini, autentici leopardi delle nevi, 
fanno sempre paura. Conservano il 
gusto della sfida gli eporediesi e i 
romani ed anche quel vecchio leone 
dal cuore giovane e generoso del 
nostro Presidente Centrale ce la mette 
tutta con le sue racchette. Il mondo 
felino è integralmente rappresentato ed 
in Val Pusteria si alternano ruggiti e 
acuti. E’ la nostra melodia. Si giunge 
all’arrivo fra gli applausi degli 
accompagnatori e degli altri 
partecipanti. La foto di rito. 
L’intervista per la stampa. Qualche 

genere di conforto. E poi tutti di 
nuovo a Monguelfo. In attesa che la 
giuria pronunci il suo verdetto, si 
ricorda Mariano Innino cui il Rally è 
dedicato. Spontanea la richiesta di 
cantare “Signore delle Cime” in 
memoria di un ragazzo quarantenne 
che ha lasciato un vuoto profondo 
nella sua Sezione e in chi lo conosceva. 
Su qualche volto scorrono delle 
lacrime, gli occhi sono lucidi. Non c’è 
nessuna retorica. E’ l’acuto di tutta la 
giornata. Dopo pranzo giunge infine il 
Direttore di Gara. Legge la classifica 
femminile: il primato è delle Tigri di 
Verona (al secolo Paola Bellotti, 
Monica Benedetti e Chiara Pinazzi). 
Legge la classifica maschile: sono i 
Leoni di Genova (al secolo Alberto 
Martinelli, Fabio Palazzo e Valentino 
Zanin), i re dello scialpinismo. Legge la 
classifica delle racchette: i Ghepardi di 
Genova (al secolo Carlo Travi e John 
Abbot) hanno fatto un’autentica 
“strage” e si godono il loro momento 
di gloria. Si ride e si scherza. E poi di 
nuovo tutti in macchina, seguendo le 
diverse strade che ci riportano a casa, 
con in tasca una melodia unica cantata 
all’unisono. Questo è il nostro rally! 

Stefano Vezzoso 

LA “FESTA” DELLO SCIALPINISMO NELL’INCANTEVOLE SCENARIO DELLA VAL PUSTERIA 

Questo è il nostro rally! 

Lo “squadrone” genovese al Rally sci alpinistico in Val Pusteria - 10/3/2013 

In ricordo di Mariano Innino 



 

 

Nell’analogo  articolo  sulle  statistiche  apparso  sul 
Notiziario del marzo 2012 concludevo che le premesse 
per ripetere l’exploit di presenze anche nel 2012 c’erano 
tutte,  condizioni  atmosferiche  e  della  montagna 
permettendo. Purtroppo così non è stato: il tempo (e 
forse non solo) ha condizionato lo svolgimento delle gite, 
con qualche annullamento e con partecipazione ridotta. 
Quindi, venendo ai freddi dati, dal numero di presenze 
decisamente elevato (ben 1075) del 2011 siamo ritornati 
nell’anno appena concluso a valori inferiori: 843, in linea 
con quelli del 2009. Un’analisi ragionata di questo dato 

verrà presentata dopo aver constatato che nella classifica 
gite Fulvio Schenone ha scalzato il predominio esercitato 
per diversi anni da Edoardo Rolleri.  
La TABELLA 1 riporta infatti la classifica generale per le 
prime  posizioni;  al  solito  in  corsivo  sono  indicati  i 
Consiglieri in carica nel 2012. La classifica bambini per la 
prima posizione ha visto anche quest’anno un ex-equo: 
Dario Barighini e Marina Seronello. 
Come di consueto, al termine della S. Messa pre-natalizia, 
il Presidente Stefano Vezzoso ha premiato i vincitori, 
applauditissimi dai presenti. 
È bene ricordare che la partecipazione agli aggiornamenti 
tecnici  organizzati  dalla  Presidenza  Centrale  e 
all’Assemblea dei Delegati non viene conteggiata, mentre 
entra nelle nostre classifiche e statistiche la partecipazione 
agli altri appuntamenti intersezionali: Benedizione degli 
Alpinisti  e  degli  attrezzi,  Cammini  del  Centenario, 
Inaugurazione dei Sentieri Frassati, Raduno intersezionale 
estivo. 
Nelle TABELLE 2 e 3 riportate a pagina 11 sono riportati 
i dettagli delle presenze e le tipologie di gite effettuate, sia 
per  il  2012  sia  per  il  2011,  in  modo  che  si  possa 
confrontare  la  diminuzione  di  presenze  complessive 
riscontrata nell’anno appena concluso. 
Per leggere correttamente la TABELLA 3 occorre precisare 
che: 
-  tra  le  gite  alpinistiche  sono  comprese  le  uscite  di 
arrampicata  e  del  corso  (modulo  roccia  e  modulo 
ghiaccio); 
- la gita alpinistica/escursionistica considerata è stata il 
Cammino del Centenario nella Conca di Scalaro; 
-  le  gite  classificate  come  “altre”  sono  state:  la 
torrentistica, la speleologica, l’uscita di mountain bike, il 
pranzo  sociale,  la  cicloturistica,  la  manutenzione  del 
Sentiero Frassati della Liguria. 
Da  una  analisi  della  TABELLA  2,  risulta  che  la 
diminuzione complessiva delle presenze è dovuta a due 
fattori:  sono  diminuiti  i  non  soci  partecipanti  e, 
soprattutto,  sono  diminuite  le  presenze  dei  soci 
partecipanti, il cui numero complessivo è sostanzialmente 
in linea con quello dell’anno precedente; in altre parole, la 
frequenza dei non soci è rimasta in linea, ma è diminuito 

STATISTICHE 2012 - LE GITE  

a cura di Luciano Caprile 

Le statistiche sulle gite 
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N° COGNOME  E NOME PRESENZE

1 SCHENONE FULVIO 19

2 VEZZOSO STEFANO 18

3 PREVITE TANINA 17

4 MARTINELLI ALBERTO 14

5 ROLLERI EDOARDO 13

6 TORAZZA PAOLO 13

7 STRINGA GIACOMO 12

8 VENTURA SIMONA 12

9 BALBO GIANLUCA 11

10 MARTIGNONE FEDERICO 11

11 ROCCO FABIO 11

12 SBRANA ALESSANDRO 11

13 VENERUSO FABIO 11

14 ZANIN VALENTINO 11

15 ABBOT JOHN 10

16 BARTOLOMEI LUCA 10

TABELLA 1: La classifica generale

In diminuzione la partecipazione alle gite sociali, per la minore costanza di presenza dei 
soci e per la contrazione del numero di non soci. Il calo ha riguardato soprattutto le gite 
escursionistiche e quelle delle famiglie. Le attese di rilancio con il corso di escursionismo 
programmato per il 2013. Fulvio Schenone vince il premio quale partecipante più assiduo. 



 

 

GIOVANE MONTAGNA 
 

DALLO STATUTO FONDAMENTALE 
 

Art. 2 - L’Associazione è apolitica e si 
ispira ai principi cattolici, senza far parte di 
organizzazioni di carattere confessionale. 
In omaggio a tali principi propone una 
concezione dell’alpinismo oltre che tecnica 
ricca di valori umani e cristiani, curando 
che nelle sue manifestazioni i partecipanti 
abbiano possibilità di osservare i precetti 
religiosi e di trovare un ambiente 
moralmente sano. 

NUOVI SOCI 
 

Un grosso benvenuto ai nuovi 
ingressi nella famiglia GM in 
questo inizio 2013: 
 

Marilisa Amici 
Massimiliano Amirfeiz 
Enrica Avena 
Elena Barabino 
Daniele Catania 
Enrico Cavanna 
Giovanni Battista Dall’Orto 
Sauro Donati 
Karin Mautone 
Marina Spada 
 

Tanti auguri a tutti di buona 
montagna e di tante gite 
con la GM! 

ANNO 2011 2012

NUMERO TOTALE SOCI 147 141

PRESENZE TOTALI SOCI 784 627

NUMERO TOTALE NON SOCI 206 157

PRESENZE TOTALI NON SOCI 291 216

NUMERO TOTALE MASCHI 189 161

PRESENZE MASCHI 676 531

NUMERO TOTALE FEMMINE 164 137

PRESENZE FEMMINE 399 312

TOTALE PRESENZE 1075 843

ANNO 2011 2012

GITE ALPINISTICHE 13 13

MEDIA PRESENZE GITE ALPISTICHE 13,92 11,46

GITE ESCURSIONISTICHE 21 19

MEDIA PRESENZE GITE ESCURSIONISTICHE 18,33 15,21

GITE CON CIASPE 3 3

MEDIA PRESENZE GITE CON CIASPE 12,67 12,33

GITE ESCURSIONISTICHE/ALPINISTICHE 1 1

MEDIA PRESENZE GITE ESC/ALP 21 7

GITE SCIALPINISTICHE 8 7

MEDIA PRESENZE GITE SCIALPINISTICHE 16,5 15,14

GITE PER BAMBINI 9 8

MEDIA PRESENZE GITE PER BAMBINI 21,89 17,75

ALTRE GITE 5 6

MEDIA PRESENZE ALTRE GITE 24,2 18,33

TOTALE GITE EFFETTUATE 60 57

MEDIA GLOBALE PRESENZE 17,92 14,79

TABELLA 2: Le presenze

TABELLA 3: Le tipologie di gita

Le statistiche sulle gite/ I nuovi soci 
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il loro numero, mentre il numero dei soci che hanno 
partecipato ad almeno una gita è rimasto quasi costante, 
ma è diminuita la loro frequenza.  
Esaminando, invece, la TABELLA 3, si nota che sono, sì, 
diminuite le gite effettuate (57 del 2012, contro 60 del 
2011), ma soprattutto è diminuita la media delle presenze 
a gita (14,79 del 2012 contro 17,92 del 2011). Anche se 
tutte le tipologie di gita hanno registrato una diminuzione 
di presenze, quali gite hanno contribuito di più? È facile 
la risposta: le escursionistiche, che, in maggior numero 
nel calendario, hanno registrato 96 presenze in meno 
rispetto al 2011. Ma anche le gite per bambini sono state 
poco frequentate, con una inversione di tendenza rispetto 

agli anni precedenti; infatti nel 2012 vi sono state 55 
presenze  in  meno rispetto  al  2011.  Direi,  anzi,  che, 
considerando il minor numero di gite in calendario, la 
diminuzione  di  frequenza  è  stata  ancora  più  vistosa 
rispetto alle gite escursionistiche. Al di là di tutto, il 
tempo atmosferico e le condizioni della montagna non 
favorevoli hanno condizionato lo svolgimento delle gite 
in calendario nel 2012, ma è indubbio che l’escursionismo 
e, ora purtroppo, anche le attività per i bambini, soffrono 
una crisi palese. Il corso di escursionismo programmato 
per il  2013 potrebbe, in prospettiva, rilanciare questa 
attività di base per la nostra e per tutte le Associazioni di 
montagna. 
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ORARIO SEDE 
La Sede della Giovane Montagna - Sezione di 
Genova è in Piazzetta Chiaffarino 3-4r 
(accanto a Piazza della Nunziata). 
APERTURA: GIOVEDI’ ore 21.00. 
La Sede resta chiusa nel mese di agosto e durante 
le festività natalizie. 

QUOTE SOCIALI 
SOCI ORDINARI 40 € (22 € giovani) 
SOCI AGGREGATI (senza Rivista e Notiziario): 
20 € (13 € bambini) 
La quota associativa dà diritto: 
- alla Rivista di Vita Alpina (nazionale - 4 numeri ) 
- al Notiziario sezionale (4 numeri) 
- alla copertura con polizza RC contro terzi per le 
gite sociali 
- alla copertura con polizza infortuni per le gite 
sociali, compresi i trasferimenti 
- al libero accesso ai locali della Sede e alla 
biblioteca, secondo gli orari e le regole specifiche. 
La quota aggiuntiva per il primo anno di iscrizione 
è di 5 € e dà diritto a tessera, Statuto sociale e 
Regolamento sezionale. 

Per rinnovare la quota sociale i Soci possono 
provvedere al pagamento venendo in Sede 
nell’orario di apertura oppure sul c/c IBAN: IT 68 
J 02008 01439 000040455021 Amministrazione 
Giovane Montagna - Unicredit Banca Genova 
Sestri. 

MANCATO RECAPITO 
In caso di mancato recapito inviare al 
CMP di Genova Aeroporto per la 
restituzione al mittente. 

Aggiornamento ghiaccio/Gruppo Famiglie/Lutti/Avvisi 
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CHIUSURA DELLA SEDE 
Ricordiamo che giovedì 25 aprile 
la Sede resterà chiusa. 

Quest’anno il consueto appuntamento 
organizzato dalla Commissione Centrale 
di Alpinismo e Scialpinismo e dedicato 
all’aggiornamento tecnico relativo alle 
cascate di ghiaccio 
si è svolto a 
Cogne il 19-20 
gennaio.  
Nonostante le 
p r e v i s i o n i 
meteorologiche 
infauste su gran 
parte del Nord 
Italia, sulla zona il 
tempo è stato 
p i u t t o s t o 
clemente: cielo 
coperto, qualche 
fiocco di neve e temperature poco al di 
sotto dello zero non hanno rovinato la 
festa. 
Dei 20 partecipanti all’evento 
intersezionale, tutti rigorosamente di 

sesso maschile, 4 erano della Sezione di 
Genova.  
Entrambe le giornate sono state dedicate 
alle ascensioni su ghiaccio verticale, il 

primo giorno su 
monotiri nella 
zona di Lillaz, il 
secondo lungo 
c a s c a t e  p i ù 
a r t i co l a t e  a 
Valnontey. 
Il pernottamento 
è  a v v e n u t o 
presso l’Hotel 
Belvedere, dove 
una cena più che 
abbondante ci ha 
ripagato delle 

fatiche fatte. 
Le salite effettuate (con relative difficoltà 
tecniche) sono state: 
Cascata di Lillaz (I:3) - Patrì (III:3+) - 
Valmiana (III:3). 

AGGIORNAMENTO GHIACCIO ORGANIZZATO DALLA CCASA A COGNE 

Sulle cascate valdostane 

PROSEGUONO LE ATTIVITA’ DEDICATE AI PIU’ PICCOLI 
 

Qui Gruppo Famiglie … 
 

Cara Giovane Montagna, 

Mi chiamo Marina e ho 8 

anni.  

Io penso che le gite della 

Giovane Montagna sono 

molto belle ma a volte 

molto lunghe. 

Una delle mie gite 

preferite è stata il giorno 

del settimo compleanno 

di mio fratello Lorenzo, 

quando siamo andati nella Grotte delle Fate.  

Un'altra è stata quando, a settembre, siamo andati in 

canoa sul Ticino.  

Le gite della Giovane Montagna a me piacciono perchè 

stiamo insieme e, come sapete, insieme siamo più forti e 

riusciamo a fare le cose migliori, anche se sono difficili. 

 Marina Seronello  

 

LUTTI 
Sono mancati all’affetto dei loro cari 
Maria Robertelli, figlia di Gianni 
Robertelli, Angelo Sibilla e la mamma 
di Paola Storace. Ci stringiamo 
intorno a tutti i famigliari in questo 
momento di dolore. 


